
FERALPI SALÒ: Gallinetta (25’ st Gargallo),

Caputo(1’stTantardini),Leonarduzzi(10’st

Broli), Falasco, Cortellini, Finocchio (20’ st

Chizzolini),Castagnetti(1’stMilani),Schiavi-

ni(16’stGadini);Bracaletti(10’stVacinalet-

ti), Montella (16’ st Corradi), Tarana (1’ st

Bentoglio).All.Remondina.

SOLANDRA VAL DI SOLE: Ordenez (30’ st

Serra); Tenni (1’ st Redolfi), Falvo, Tomaselli

(10’ st Zanon), Moro; Naftei, Cattani, Ciatti

(1’stZanella),Albasini(1’stCaputo);Ravelli,

Mariotti.Allenatore:Gentilini.

ARBITRO:LeitadiCles.

RETI: 20’ pt Montella, 25’ pt Bracaletti, 28’

ptMontella,32’ptCastagnetti,45’ptBraca-

letti,10’stMontella,30’stVacinaletti,34’st

Corradi.

Solandra Val di Sole 0

Feralpi Salò 8

PRIMADIVISIONE.Dopolaseparazionedell’anno scorso inarrivoil derbytra lebresciane

LumezzaneeFeralpi Salò
Nonc’è piùla divisione

Alberto Armanini

Ilderbyc’è.Nelprossimocam-
pionato Feralpi Salò e Lumez-
zane s’incontreranno. La Lega
Pro le ha inserite nello stesso
girone. La notizia rimane uffi-
ciosa dopo un estenuante
ping pong di falsi annunci,
conferme poi smentite e pre-
sunti rinvii, ma i diretti inte-
ressatineparlanocomesefos-
segiàufficiale.Gardesanieval-
gobbini entrano insieme nel
Girone A di Prima Divisione,
con avversari del centro-nord
più i siciliani del Trapani. La
Lega Pro, che ieri ha svolto il
Consiglio Federale, è tornata
quindial«taglioorizzontale».
Per la composizionedeigironi
sièsceltoilcriteriogeografica-
mente (ed economicamente)
più intelligente, abbandonan-
do la suddivisione in verticale
promossa solo un anno fa.

«I GIRONI SONO STATI scelti in
maniera oculata e razionale e
permetteranno meno trasfer-
te lunghe e costose - spiega il
presidente della Feralpi Salò
Giuseppe Pasini -. La decisio-
ne non è da poco ed è molto

apprezzata da noi presidenti,
soprattutto in un momento in
cui l’economia del Paese sof-
fre.Anche ilcalciodovevaade-
guarsi e così è stato». «Sono
sollevato - ammette Renzo Ca-
vagna,numerounodelLumez-
zane-.Quellodellasuddivisio-
ne orizzontale è il criterio mi-
gliore. La Lega Pro ha fatto
unascelta intelligente».
Sarà un campionato a 18

squadre: 16 sono già certe,
spalmate nei due gironi; 4 so-
no pronte al ripescaggio. «Av-
verranno dei ripescaggi dalla
Seconda Divisione alla Prima
per formare due gironi da 18
squadre - conferma il presi-
dente della Lega Pro Mario
Macalli -. Nella Seconda Divi-
sione si prevedono perciò due
gironi, da 16 e da 17 squadre».
Le società in lizza per il ripe-
scaggio nel girone «brescia-
no» sono Bassano, Monza e
Foligno (tra le retrocesse) più
Entella e Chieti (che hanno
perso i play-off di Seconda Di-
visione). Il nuovo criterio geo-
grafico suggerisce però di
escludereChieti e Foligno.

CON LE BRESCIANE ci sono poi
tutte squadre del nord Italia.

Le lombarde Albinoleffe, Co-
mo, Cremonese, Pavia e Triti-
um, L’Alto Adige, le emiliano-
romagnole Carpi, Reggiana e
San Marino. Le venete Porto-
gruaro, Treviso e Vicenza. La
piemontese Cuneo. Il girone è
completato dal Trapani, unica
Sicilianainunraggruppamen-
to del nord. «Si doveva fare
una scelta - rivela Pasini -. E’
stato stabilito di dividere Tra-
pani e Catanzaro mettendo
una per girone». «Così si fa
un’unica trasferta inaereoper
tutti - dice Cavagna -. E’ un be-
ne. Tutte le altre trasferte sa-
ranno agevoli e meno este-
nuanti».
Sia in Prima che in Seconda

Divisione ci saranno le retro-
cessioni. «Ho letto da qualche
parte che avremmo pensato a
togliere le retrocessioni - pun-
tualizza Macalli -. Invece non
cambierànulla». «Meno male
- commenta Cavagna -. Così il
campionato sarà vivo fino al
termine. Altrimenti, altro che
calcio scommesse..».
Anche il Castiglione entra

nel Girone A, ma di Seconda
Divisione.Con luiunpugno di
squadre del centronord. Ci sa-
rà il derby con il Mantova. E
tante sfide affascinanti con le-
nobili decadute Rimini, Ales-
sandria e Venezia. Oppure le
sfide già viste in Serie D due
stagioni fa con Pontedera e
Borgo A Buggiano. Completa-
noBellaria,Casale,Giacomen-
se, Forlì, Pontedera, Santar-
cangelo,ProPatria,Renate,Sa-
vona e Valle d’Aosta. Infine, si
attendono i ripescaggi per ca-
pire se il gruppo sarà da 16 o
da 17 squadre e se le squadre
dovranno osservare il turno di
riposo.•
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L’AMICHEVOLE. Idue sonoprotagonistinel primo teststagionaledella FeralpiSalò conuna triplettae una doppietta

Montellae Bracaletti:è subito «ottovolante»

DopoleamichevolielaCoppa,LumeeFeralpiSalòalderbyincampionato

Ecco i gironi: scelta la ripartizione geografica orizzontale con ripescaggi
CavagnaePasini:«Unadecisionenondapoco:edè lapiùintelligente»

Buona la prima per la Feralpi
Salò di Gian Marco Remondi-
na. I leoni del Garda fanno in-
digestione di reti nella prima
uscita ufficiale della stagione.
Un buon test che ha subito
messoinevidenzalabuonave-
na realizzativa degli attaccan-
ti, con Montella autore di una

tripletta e Bracaletti a segno
indue occasioni.
Il primo nome sul taccuino

deimarcatorièquellodiAnto-
nio Montella, che ricomincia
la stagione da dove aveva la-
sciato. Dal gol salvezza contro
il Lanciano alla rete che apre
l’amichevole contro i dilettan-
ti Solandra Val di Sole: al 20’
del primo tempo: azione in
tandemtraCortellini eTarana
con quest’ultimo che serve al-
l’attaccantecampanounpallo-
ne da appoggiare in rete con

uncolpodi testa.Pochiminuti
più tardi (25’) Bracaletti rad-
doppia, presentandosi a tu
per tu con il portiere e infilan-
dolo con un destro angolato.
Golagrappoliancheneiminu-
ti successivi. Al 28’ è ancora
Montella ad andare a bersa-
glio infilandolaportatrentina
con un delizioso pallonetto,
mentre al 32’ il poker è frutto
di una rapida ripartenza: Fi-
nocchio crossa in area, Cortel-
lini fa il velo per l’accorrente
Castagnetti che raccoglie e in-

sacca da pochi passi. Prima
dell’intervallo c’è spazio an-
che per la doppietta di Braca-
letti, a segnodopoun lanciodi
Castagnetti.Nellaripresalagi-
randoladellesostituzionicam-
bia il nome dei protagonisti
ma non l’inerzia della partita:
al 10’ l’ottima intesa tra Braca-
letti e Montella porta ad unal-
tro gol del campano mentre
nel finale i giovani Vacinaletti
e Corradi chiudono il festoso
debuttogardesano. •A.MAFF.
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Il primo passo verso la nuova
stagione è stato compiuto. Il
comitato regionale lombardo
ha ufficializzato l’elenco delle
squadre che comporranno gli
organici dei campionati che
spazierannodall’Eccellenzaal-
la Seconda categoria.
L’ultimo comunicato ufficia-

le permette a due formazioni
bresciane di festeggiare uffi-
cialmente il salto di categoria.
La Bassa Bresciana giocherà
in Promozione nella prossima
stagione,mentre laVirtusMa-
nerbio sarà tra le protagoniste
del prossimo campionato di
Prima categoria. Per due for-

mazioniche festeggiano ce n’è
un’altrachedeveancoraaspet-
tare: il Darfo ad oggi fa parte
delle 10 bresciane (e 54 lom-
barde) iscritte alla prossima
Eccellenza. La situazione dei
camuni potrebbe però sbloc-
carsi nelle prossime settima-
ne con il ripescaggio in serie
D. Ma prima si dovrà capire
quante altre squadre di Lega
Pro potrebbero non farcela.
La prossima Promozione ve-
drà ben 14 bresciane al via (su
untotaledi112lombarde),pro-
babilmente suddivise in due
gironi distinti. Una situazione
che si respira anche in Prima

categoria,dove ungironedi 16
squadrepotrebbeessere man-
tenutointeramenteatintebre-
sciane.Le altre8 iscritte (24 in
totale sulle 192 regionali) sa-
rannoinseriteinaltriraggrup-
pamenti in base alla zona geo-
grafica. La categoria più rap-
presentatadalle squadredella
nostra provincia è la Seconda,
che vedrà al via ben 45 forma-
zioni. In questo caso si va ver-
so la costruzione di tre gironi
con probabile inserimento di
formazioni«straniere»acom-
pletamento.
Lacrisi chehacolpito ilmon-

todelcalciohatrovatoterreno

fertile in Terza. In questa cate-
goria saranno solo 41 le bre-
sciane pronte al via nel prossi-
mo mese di settembre. Un ca-
lo del 18% delle iscrizioni ri-
spettoallaprecedente annata,
quando si iscrissero 50 socie-
tà. Ma l’eccezione che confer-
ma la regola è data dalla Vir-
tusMontichiariedall’FcLona-
toche vanno incontrotenden-
za.Esempi però nonsufficien-
tiperpermettere lacostituzio-
ne dei 4 classici gironi: l’anno
prossimo a rappresentare la
Terza categoria bresciana ce
ne saranno solo tre.•A.M.
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DILETTANTI. Eccogli organicideiprossimi campionati: i camuniin stand-byperil ripescaggio

Darfo,per ora èEccellenza
BassaeManerbioesultano
E la Terza bresciana soffre la crisi: 41 le squadre, i gironi saranno solo tre


